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 POTENZA

DOCUMENTO FINALE

       L’attivo Generale della UILM, svoltosi oggi a Rionero in Vulture, presso il Centro sociale, ha discusso della crisi economica internazionale e delle sue drammatiche ricadute sulle famiglie, sull’occupazione e sul ricorso massiccio alla Cassa integrazione ed ha approvato un documento, da consegnare al Presidente della Regione, che potrebbe rappresentare la base di discussione per affrontare la pesante situazione di crisi che si registra nelle aree industriali della provincia che non sta trovando sbocchi positivi.

Una crisi, lo ricordiamo, che investe l’intero polo dell’auto, che passa per la chiusura degli stabilimenti della  Mahle e dell’Industrie del Basento, fino a comprendere  le difficoltà che si registrano all’ Italtractor e nelle tante piccole e medie aziende.

         Il Documento è costituito da tre proposte che di seguito vengono  sintetizzate.

Una richiesta congiunta al Governo per avviare un confronto con la FIAT per impedire così il declino del settore in Italia e difendere il polo dell’auto di Melfi attraverso la produzione di un secondo modello. La crisi del mercato dell’auto, infatti, è ben lontana dall’essere superata poiché pesano enormemente sia il crollo dei consumi, sia la sovrapproduzione degli ultimi anni che non si riesce a smaltire. La stessa probabile intesa con la Chrysler, al momento, presenta caratteristiche più di tipo “ tecnologico” che di accordo strategico per allargare il mercato. Perciò, la UILM non intende abbassare la guardia e ritiene indispensabile riportare la SATA di Melfi  al centro degli interessi della FIAT nei prossimi anni. Le potenzialità ci sono tutte: da quelle tecnologiche e degli impianti, ai volumi produttivi. Occorre aggiungerci poi il sostegno della Regione alla ricerca ( che sta aprendo l’universo delle produzioni ecologiche), l’età media dei lavoratori tra le più basse a cui potrebbero sommarsi la flessibilità delle produzione e la condivisione di nuove relazioni sindacali che mettano al centro del processo produttivo il lavoro e la risorsa umana.

E’ indispensabile poi, un rilancio delle aziende metalmeccaniche del potentino immediatamente trovando nuovi imprenditori capaci di sostituire  queste aziende che hanno un basso valore aggiunto e che stanno scappando e, in prospettiva, mettendo in campo politiche di investimento e di incentivi finalizzati ad attrarre aziende più moderne e che abbiano un futuro. Infine, occorre definire nella Conferenza Stato Regioni  una proposta di innalzamento  da 52 a 104 settimane per l’utilizzo della cassa integrazione. 

L’attivo della UILM ha poi espresso sostegno all’accordo quadro sulla riforma del modello contrattuale ed ha auspicato un  rilancio dell’iniziativa unitaria del sindacato lucano partendo dalle gravi emergenze che ci preoccupano in questo momento

Rionero 24 aprile 2009.

Il Comitato Direttivo della UILM-Potenza                       
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